Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica
XXIVª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “O Dio, che hai creato e governi l’universo,
fa’ che sperimentiamo la potenza della tua misericordia,
per dedicarci con tutte le forze al tuo servizio.” (Colletta)
G. Il messaggio di questa domenica sembra fatto apposta per una comunità che riprende il cammino della catechesi e, assieme ad esso, un nuovo anno pastorale. Ad ognuno di noi, come a Pietro, Gesù chiede di mettersi dietro a lui, di seguirlo per la via che passa attraverso la croce, per testimoniare a tutti l’amore di Dio.
Canto al Vangelo (Gal 6,14) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore, 
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 8,27-35)
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei profeti». Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. La domanda oggi è bruciante e personale: chi è per te questo Gesù in cui dici di credere? “Ma voi, chi dite che io sia?”. A Gesù non interessa quello che sappiamo per sentito dire: lo sa anche lui che la gente - l’opinione pubblica, anche così detta culturale - non lo conosce nel modo giusto, e non lo riconosce; vuole che si prenda posizione personale, anzi che si passi da una opinione a una decisione di fede e quindi ad un ingaggio di vita. Fino a questo punto del vangelo di Marco tutti hanno spiato dai suoi gesti e dai suoi detti per capire che tipo di persona era questo Gesù. Ora è Lui, Gesù, a sollecitare la domanda e a dare finalmente una risposta esplicita: “Gesù incominciò a insegnar loro..; e faceva questo discorso apertamente”. Vale la pena allora oggi di sentire la sua risposta, resa in un modo drammatico dal contraddittorio con Pietro.
Tutti
Dal Salmo 114: Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.

Amo il Signore, perché ascolta
il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio
nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte,
ero preso nei lacci degli inferi,
ero preso da tristezza e angoscia.
Allora ho invocato il nome del Signore:
«Ti prego, liberami, Signore».

Pietoso e giusto è il Signore,
il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge i piccoli:
ero misero ed egli mi ha salvato.

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte,
i miei occhi dalle lacrime,
i miei piedi dalla caduta.
Io camminerò alla presenza del Signore
nella terra dei viventi.
Pausa di Silenzio
1L. In questa domenica la liturgia ci presenta un episodio evangelico molto importante: Gesù chiede ai discepoli che cosa pensa la gente di lui, e poi che cosa pensano loro di lui; « La gente, chi dice che io sia?». 
2L. Il suo ministero ha avuto un grande successo; egli ha parlato come nessun uomo ha mai parlato e ha manifestato al tempo stesso una bontà straordinaria e una potenza impressionante: Ha accolto tutti i malati e ne ha guariti molti. Perciò la sua persona suscita molti interrogativi: la gente si chiede chi sia questo personaggio così potente e così buono.

1L. I discepoli rispondono alla prima domanda di Gesù: per alcuni è Giovanni Battista risorto, per altri Elia. 
2L. La gente dunque è incerta sulla vera identità di Gesù. Gesù allora rivolge una seconda domanda ai discepoli: «E voi chi dite che io sia?». 
1L. Pietro risponde: «Tu sei il Cristo». 
2L. Guidato dallo Spirito Santo, Pietro riconosce che Gesù è il Messia, il re proveniente dalla stirpe di Davide, il re che doveva essere Figlio di Dio. 
1L. La reazione di Gesù a questa confessione di Pietro è inaspettatamente  negativa. Egli accetta questo titolo, ma impone severamente ai discepoli di non parlare di lui a nessuno, di non dire a nessuno che egli è il Messia. 
2L. Il motivo è lo stesso che, dopo la moltiplicazione dei pani, lo ha spinto a ritirarsi solo sulla montagna, rifiutandosi di diventare re.

1L. In effetti, l'attesa messianica nel popolo ebreo si manifestava allora in un modo che non piaceva a Gesù. Senza dubbio egli è consapevole di essere il Messia, ma sa che la sorte del Messia non è quella immaginata dalla gente. 
2L. La gente pensa al Messia come a un re trionfatore o, più esattamente, come a un personaggio che deve provocare un'insurrezione, prendere il potere e liberare il popolo ebreo con la forza delle armi. Gesù non intende favorire questa immagine del Messia; perciò vieta ai discepoli di rivelare che egli è il Messia.

1L. A questo punto egli comincia a insegnare che il Figlio dell'uomo deve molto soffrire. 
2L. «Figlio dell'uomo» è un'espressione che Gesù usa spesso per designare se stesso. È un titolo che non ha nulla di trionfalistico, ma che vuole semplicemente significare un uomo chiamato a una missione, senza quei clamori suscitati dal titolo di Messia.

1L. Gesù afferma che il Figlio dell'uomo dovrà molto soffrire, essere condannato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare.

2L. Pietro allora lo prende in disparte e si mette a rimproverarlo. Pietro non accetta questa sorte umiliante per Gesù. Anche lui pensa a un Messia trionfatore, non a un uomo condannato dagli altri, che deve soffrire, essere accusato, maltrattato e ucciso; perciò non può accettare questa prospettiva.

1L. La reazione di Gesù è decisa e severa. Pietro lo ha rimproverato; ora è lui che rimprovera Pietro e gli dice: 
Cel. «Và dietro a me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini».

2L. Nel caso di Gesù i pensieri di Dio vanno nel senso di dover affrontare una passione dolorosa e umiliante. Ma questa passione avrà effetti molto positivi, di salvezza per tutti gli uomini: effetti che non possono essere ottenuti per mezzo di un trionfo militare, con la forza delle armi.

1L. Questo è il progetto di Dio, che era già stato indicato, sia pure non in modo così esplicito, nelle profezie e, in particolare, nei canti del Servo del Signore.

2L. Dopo l'annuncio della passione Gesù dà un insegnamento generale, valido per tutti quelli che vogliono diventare suoi discepoli: 
Cel. «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua». 
1L. Sono parole molto chiare, che cancellano tutte le illusioni di chi vuol diventare discepolo del Messia per trionfare con lui e soddisfare le proprie aspirazioni umane. 
2L. Gesù dice che bisogna rinnegare se stessi, rinunciare alle proprie aspirazioni umane di trionfo, successo e dominio, prendere la propria croce e seguirlo.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Siamo al centro del vangelo secondo Marco e il brano che abbiamo ascoltato è di importanza capitale per la comprensione dell'intero vangelo e, più in generale, per chiarire che cosa comporta la sequela di Gesù Cristo.

4L. In cammino verso Cesarea, Gesù domanda ai discepoli: «La gente, chi dice che io sia?». 
3L. La loro risposta, che riporta l'opinione corrente, indica che Gesù era comunemente considerato un profeta: 
4L. Alcuni lo ritengono il nuovo Elia, il grande profeta rapito da Dio in cielo, altri vedono in lui il nuovo Giovanni il Battezzatore, accostato da Gesù stesso a Elia. Gesù prende allora l'iniziativa e interroga direttamente i discepoli: 
Cel. «Ma voi, chi dite che io sia?». 
3L. Pietro risponde prontamente: «Tu sei il Cristo», cioè il Messia, l'Unto, il Re a lungo atteso da Israele, inviato da Dio a regnare definitivamente su tutto il popolo e su tutta l'umanità.

4L. A questa confessione di fede messianica Gesù reagisce in un modo che può stupirci: sgrida i discepoli, imponendo loro di non parlare di lui a nessuno.
3L. Un ammonimento volto, da un lato, a ricordare che non è sufficiente una retta confessione di fede proclamata a parole ma non testimoniata con tutta la propria vita e, d'altro lato, a sottolineare l'incompletezza della confessione di Pietro, priva com'è della comprensione del Messia quale Servo sofferente di Dio. 
4L. Ecco perché proprio ora Gesù inaugura il primo dei tre annunci della passione, morte e resurrezione che lo attende: 
3L. «E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere».

4L. Un «dovere» che non indica una volontà crudele da parte di Dio, che esigerebbe uno spargimento di sangue per soddisfare la propria collera nei confronti degli uomini peccatori, bensì innanzitutto una necessità umana, perché in un mondo ingiusto il giusto può solo essere perseguitato, fino a essere ucciso. 
3L. Ora, se Gesù, il Giusto, affronta questa situazione senza difendersi, senza rispondere ai suoi persecutori con la violenza, ma restando fedele a Dio, allora la necessità umana può anche essere letta come necessità divina, nel senso che la libera obbedienza alla volontà di Dio, che chiede di vivere l'amore fino all'estremo, richiede una vita di giustizia e di amore, anche a costo della morte violenta. 
4L. Così ha vissuto Gesù... Ma Pietro non accetta che questa sia la sorte del Messia e si spinge fino a rimproverare Gesù, meritandosi una durissima replica da colui che pur aveva riconosciuto come il Cristo: 
Cel. «Va' dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
3L. Gesù comanda a Pietro di non ostacolare il suo cammino, ma di tornare in piena obbedienza al posto che gli spetta, dietro al suo Maestro e Signore, le cui parole rivelano l'intenzione profonda del cuore di Dio.

4L. E affinché questa radicale esigenza evangelica sia chiara per tutti, Gesù chiama a sé la folla e aggiunge: 
Cel. «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
3L. Parole che, nella loro paradossalità, hanno un significato assai netto: chi vuole essere realmente discepolo di Gesù deve smettere di considerare se stesso come misura di ogni cosa; 
4L. Deve rinunciare a difendersi e accettare di portare lo strumento della propria condanna a morte; deve uscire dai meccanismi di autogiustificazione e abbandonarsi totalmente al Signore. 
3L. Solo chi accetta di fare questo può conoscere Gesù Cristo e cogliere se stesso in lui; in caso contrario finirà per rinnegare Gesù, come Pietro.

4L. Ma noi cristiani siamo ancora convinti che vale la pena perdere la vita per Gesù Cristo e per il suo Vangelo? Ovvero: crediamo che il suo amore vale più della vita, che solo a motivo di questo amore trova senso ogni nostra rinuncia, ogni sofferenza che ci può essere dato di vivere?
Tutti
Perdonami, Signore Gesù: 

ancora oggi ho avuto paura del rifiuto e dello scherno. 

Non ce l’ho fatta a seguirti nella tua strada 

e sono sceso a patti con i criteri che, in questo mondo, 

fanno stare dalla parte dei vincenti. 

Tu hai scelto l’amore e sei stato deriso, 

non creduto, infine ucciso. 

Mai hai smesso di amare e di dimostrare amore:

quello che dicevi, lo mettevi in pratica. 

Sei stato uno sconfitto per le cronache mondane; 

ma nel silenzio di un’aurora di primavera, 

sei risorto da morte. 

L’amore, ci hai detto, è l’unica salvezza, 

e credere in te sconfigge ogni sopruso, 

ogni tirannico egoismo.

Perdonami, Signore Gesù, quando solo a parole 

dico la mia fede, 

quando mi rifugio nel nascondiglio del “così fan tutti” 

invece di gustare gli spazi aperti delle tue vie, 

lungo le quali si sperimenta 

la gioia di dare la vita per i fratelli.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Quante volte anch’io, come Pietro, ti ho riconosciuto con gioia come il Cristo, il Figlio venuto a salvare il mondo. E tuttavia basta poco per incrinare il mio entusiasmo: appena tu cominci ad annunciare il passaggio doloroso e angusto che tu hai attraversato e che proponi anche a me, subito mi lascio afferrare dalla paura e quasi quasi pretendo di farti cambiare itinerario. Sì, lo ammetto: sono allergico alla sofferenza e alla croce, al rifiuto violento che investe la mia persona e la mia vita, e non me la sento di andare incontro all’insuccesso e al fallimento, all’abbandono e alla solitudine… Ma non esiste proprio la possibilità di raggiungere per un’altra via la luce radiosa della risurrezione? Devo proprio sprofondare nel gorgo oscuro della morte per approdare alla pienezza di una comunione senza fine? Gesù, non abbandonarmi a tutte queste paure, non permettere che a parlarmi siano le tenebre e l’angoscia, ma una fiducia colma di speranza!
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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